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AMBIENTE

Autoriparatore ed elettrauto:
attività di meccatronica

R icordiamo che il 5 gennaio 2013 è entrata in vigore la legge
n. 224/2012, che ha modificato la normativa precedente

(legge 122/92) relativa all'attività di autoriparazione, introdu-
cendo l'attività di "meccatronica".

La relazione di accompagnamento al progetto di legge spiega
che l'evoluzione tecnologica dei veicoli rende oggi impossibile
"lo svolgimento di interventi di manutenzione e di riparazione
su motore e su parti meccaniche senza la contemporanea veri-
fica delle connessioni con la parte elettrica e viceversa". Sulla
base di queste premesse, la nuova normativa accorpa le
figure del meccanico-motorista e dell'elettrauto, indivi-
duando la nuova attività della meccatronica.

Dal 5 gennaio 2013, dunque, chi intende svolgere l'attività
di meccanico o di elettrauto, ora meccatronica, deve neces-
sariamente essere in possesso dei requisiti professionali
previsti per entrambi i settori di attività.

Per chi risulta già iscritto al Registro delle imprese alla data del
5 gennaio 2013, sono previste le seguenti disposizioni transi-
torie:

- le imprese abilitate per una sola delle due sezioni precedenti
(meccanica-motoristica o elettrauto) possono continuare a svol-
gere l'attività per un massimo di 5 anni; entro il 5 gennaio
2018, il responsabile tecnico deve frequentare con esito
positivo un apposito corso professionale (tale obbligo non
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si applica a chi abbia già compiuto, alla data del 5 gennaio
2013, i 55 anni di età);

- le imprese già abilitate per entrambe le sezioni hanno diritto
al riconoscimento dell'attività di meccatronica.
La nuova normativa non introduce invece modifiche per le atti-
vità di carrozzeria e di gommista.

Rinnovi delle autorizzazioni alle emissioni in
atmosfera

A seguito della recente pubblicazione del nuovo Allegato Tecnico di riferimento per il settore (ai sensi dell’art.272 comma 2 del
d.lgs.152/06 e s.m.i.), che sostituisce e annulla il precedente dell'anno 2004, Regione Lombardia ha emanato nuove disposi-

zioni per il rinnovo dell'autorizzazione in materia di emissioni in atmosfera per impianti a ciclo chiuso.

Tali disposizioni, che trovano applicazione a partire dal 1° aprile 2017, impongono a tutte le imprese esistenti l'obbligo di pre-
sentare alla Provincia, al Comune e ad A.R.P.A. (attraverso il S.U.A.P.), una domanda di rinnovo della propria autorizzazione
che consentirà di continuare a svolgere regolarmente la propria attività per ulteriori 10 anni.

Il Gestore di un impianto esistente, precedentemente autorizzato ai sensi della dgr 20138/2004, dovrà presentare la domanda di
adesione entro 12 mesi dall'entrata in vigore di questo provvedimento.
Alla luce dell'elevato numero di attività coinvolte ed al fine di poter agevolare l'organizzazione dei lavori da parte delle Autorità
competenti, la stessa ha proposto il seguente calendario (da intendersi indicativo e non perentorio) per la presentazione delle
domande di rinnovo:

Vi ricordiamo che in caso di mancato rinnovo, l'attività sarà considerata in esercizio senza autorizzazione e in caso di controlli
potrebbero essere comminate sanzioni penali al titolare/legale rappresentante dell'impresa.

Unione Artigiani è a disposizione per regolarizzare la Vostra posizione e per la predisposizione dell'autorizzazione in deroga.

CATEGORIE:
AUTORIPARATORI
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FISCALE

SANZIONI RIDOTTE

O messa o tardiva presentazione modello F24 a saldo zero: come sfruttare le sanzioni ridotte

Con la Risoluzione n. 36/E del 20 marzo 2017 l'Agenzia Entrate ha chiarito quali sono gli importi da pagare in caso di ravvedimen-
to operoso per mancata o ritardata presentazione del modello F24 a saldo zero per effetto di compensazione orizzontale.

Quando l'errore viene corretto entro 90 giorni, la sanzione prevista dalla legge per l'omessa presentazione del modello in cui si
effettua la compensazione, dal 1° gennaio 2016 è in generale di 100 euro. 
La sanzione scende a 50 euro, però, se il ritardo non supera i 5 giorni lavorativi. Pertanto, poiché in caso di ravvedimento opero-
so entro 90 giorni dall'omissione la sanzione si riduce di 1/9, in questa ipotesi le somme da versare saranno:
5,56 euro (1/9 di 50 euro), se il modello di pagamento a saldo zero viene presentato con un ritardo non superiore a 5 giorni
lavorativi;
11,11 euro (1/9 di 100 euro), se il modello F24 viene presentato con un ritardo superiore a 5 giorni lavorativi ma entro 90 gior-
ni dall'omissione.

Oltre 90 giorni, invece, gli importi previsti dal nuovo ravvedimento sono i seguenti:
12,50 euro (1/8 di 100 euro) se la delega di pagamento a saldo zero viene presentata entro un anno dall'omissione;
14,29 euro (1/7 di 100 euro) se il modello F24 a saldo zero viene presentato entro 2 anni dall'omissione;
16,67 euro (1/6 di 100 euro) se l'F24 a saldo zero viene presentato superati i 2 anni dall'omissione;
20 euro (1/5 di 100 euro) se il contribuente si ravvede dopo che la violazione viene constatata con un processo verbale.

Importanti novità in materia fiscale

AGEVOLAZIONI

D etrazione fiscale in caso di acconti per l’acquisto di abitazioni di classe energetica A e B

Per il 2017 è stata prorogato l'incentivo che prevede la detrazione del 50% dell'IVA per
l'acquisto di abitazioni in classe A e B. 
La detrazione è quindi applicabile anche a tutti gli acquisti effettuati nel corso del
2017, oltre a quelli effettuati nel 2016.
L'Associazione Nazionale dei Costruttori Edili considera l'agevolazione applicabile in via
continuativa dal 1° gennaio 2016 al 31 dicembre 2017 anche nel caso di versamento di
acconti nel 2016 per rogiti stipulati nel 2017, in quanto ora entrambi gli anni sono sog-
getti ad agevolazione.
Conseguentemente, la detrazione IRPEF del 50% dell'IVA potrà essere beneficiata sia sugli
acconti 2016 che sui saldi a rogito 2017.

B onus mobili: nessun vincolo temporale nella consequenzialità tra l'esecuzione dei lavori e l'acquisto dei beni

L'Agenzia Entrate ha pubblicato la versione aggiornata della guida dedicata alla detrazione Irpef del 50% per l'acquisto di mobi-
li e di grandi elettrodomestici di classe non inferiore alla A+ (A per i forni) destinati ad arredare un immobile oggetto di ristruttu-
razione.
La data entro cui si possono acquistare i beni agevolati è stata spostata al 31 dicembre 2017.
L'Agenzia Entrate precisa che la legge che ha prorogato l'agevolazione non ha previsto alcun vincolo temporale nella consequen-
zialità tra l'esecuzione dei lavori e l'acquisto dei beni. Per gli acquisti effettuati nel 2017 ha però introdotto un limite alla detra-
zione: spetta solo in riferimento a interventi di recupero del patrimonio edilizio iniziati a decorrere dal 1 gennaio 2016.

B onus strumenti musicali: tutte le indicazioni per ottenerlo

Con il Provvedimento del 14 marzo 2017, n. 50771 l'Agenzia Entrate fornisce agli studenti che vogliono acquistare uno strumen-
to musicale nuovo, usufruendo del contributo previsto dalla legge di Bilancio 2017, le indicazioni per accedere al beneficio ed otte-
nere l'agevolazione. Il provvedimento chiarisce inoltre le modalità con cui i venditori, a loro volta, possono recuperare tramite cre-
dito d'imposta lo sconto riconosciuto agli acquirenti.

Il contributo, sotto forma di sconto del prezzo di vendita praticato dal rivenditore o produttore, spetta per gli acquisti effettua-
ti nel 2017 per un importo non superiore al 65 per cento del prezzo finale, per un massimo di 2.500 euro, ed è riservato
agli studenti iscritti ai licei musicali, corsi preaccademici, corsi del precedente ordinamento e corsi di diploma di I e di II livello dei
conservatori di musica, degli istituti superiori di studi musicali e delle istituzioni di formazione musicale e coreutica autorizzate a
rilasciare titoli di alta formazione artistica, musicale e coreutica.

Per accedere al bonus è necessario essere in regola con il pagamento delle tasse e dei contributi dovuti per l'iscrizione all'anno
2016-2017 o 2017-2018.

Con la Circolare 31 marzo 2017, n. 6/E l'Agenzia delle Entrate ha poi fornito ulteriori chiarimenti sulla disciplina del contributo,
precisando tra l’altro lo studente deve chiedere al proprio istituto - che è obbligato a rilasciarlo - un certificato di iscrizione, con
il quale si attesta la sussistenza dei requisiti.

l'artigianato bergamasco n°4 aprile 2017_3.qxp  19/04/17  17.08  Pagina 3



4 Mensile dell’Unione Artigiani di Bergamo e Provincia 
n° 4 - Aprile 2017 - anno LXVIII

FISCALE

CONSULTAZIONI CATASTALI GRATUITE

I chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate per le consultazioni ipotecarie e catastali gratuite

L’Agenzia Entrate con la circolare n. 3/E del 24 marzo 2017 ha ricordato che le consultazioni ipotecarie e catastali sugli immo-
bili sono esenti da tributi se a richiederle è il titolare, anche in parte, del diritto di proprietà o di altri diritti reali di godimen-
to.

Usufruisce dell’agevolazione il titolare, anche per quota, del diritto di proprietà o di altro diritto reale di godimento sul bene cui
è riferita l’ispezione. 
La titolarità viene individuata in presenza di trascrizioni “a favore” del richiedente relative agli atti con effetti di natura traslativa
o dichiarativa, non seguite da formalità che abbiano comportato il trasferimento dell’immobile.
Per lo stesso principio, le consultazioni relative a iscrizione d’ipoteca e trascrizioni di sequestri, pignoramenti e doman-
de giudiziali “a favore” del richiedente non sono esenti, in quanto si tratta di formalità eseguite su immobili di cui sono tito-
lari altri soggetti.

Sono gratuite, invece, le consultazioni relative a ipoteche iscritte “a carico” del richiedente (ad esempio, su immobili di cui è pro-
prietario o usufruttuario). 
Oltre alle formalità di trascrizione e di iscrizione, riguardanti beni di cui risulta attuale titolare, il richiedente potrà visionare in
esenzione da tributi anche gli atti che ne costituiscono il relativo titolo. 
Può essere richiesta gratuitamente anche la consultazione personale relativa a beni acquistati dal coniuge, purché si
tratti di acquisti effettuati in regime di comunione dei beni. Lo stesso criterio vale anche per le parti delle unioni civi-
li.

Le persone fisiche possono accedere al servizio di consultazione telematica direttamente mediante i servizi Fisconline/Entratel con
le credenziali di autenticazione rilasciate dall’Agenzia delle Entrate e l’indicazione del codice PIN. Per i soggetti diversi dalle per-
sone fisiche, registrati ai medesimi servizi, l’accesso avviene tramite i soggetti appositamente incaricati, abilitati dal proprio gesto-
re. 
In alternativa è possibile rivolgersi agli Uffici Provinciali-Territorio presentando un documento di identità o di riconoscimento in
corso di validità, al fine di consentire le necessarie verifiche sulla spettanza dell’esenzione.

Importanti novità in materia fiscale

LAVORO

INCENTIVO AGEVOLAZIONE GIOVANI

L’ INPS ha provveduto ad illustrare la disciplina dell’ incentivo diretto a favorire il miglioramento dei livelli occupazionali giova-
nili.

Datori di lavoro interessati: tutti i datori di lavoro privati (anche non imprenditori) che assumano personale senza esservi tenu-
ti.

Lavoratori interessati: giovani che si registrano al “Programma Garanzia Giovani”, ovvero i giovani di età compresa tra i 16 e i
29 anni cosiddetti NEET, cioè non inseriti in un percorso di studi o formazione e che risultano essere disoccupati.

Ambito territoriale di applicazione dell’incentivo e importi stanziati: assunzioni effettuate nell’intero territorio nazionale, ad
esclusione di quelle che abbiano come sede di lavoro la Provincia Autonoma di Bolzano nei limiti delle risorse specificamente stan-
ziate, pari ad euro 200.000.000,00.

Rapporti incentivati: assunzioni, anche part-time, sia a tempo indeterminato (compreso apprendistato professionalizzante) che a
tempo determinato (compresa somministrazione) di durata pari o superiore a sei mesi.

Importanti novità in materia di lavoro
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LAVORO

L’agevolazione può essere riconosciuta per le assunzioni effettuate tra l’ 01.01.2017 e il 31.12.2017.

Il beneficio non spetta, per le assunzioni con contratto:
* di apprendistato diverso da quello professionalizzante;
* di lavoro domestico;
* di lavoro intermittente.

In favore dello stesso lavoratore l’incentivo può essere riconosciuto per un solo rapporto di lavoro: una volta concesso, salvo limi-
tate eccezioni, non è possibile rilasciare nuove autorizzazioni per nuove assunzioni effettuate dallo stesso o da altro datore di lavo-
ro, a prescindere dalla causa di cessazione del precedente rapporto e dall’effettiva fruizione del beneficio.

Non spetta un ulteriore incentivo al datore di lavoro che assume a tempo determinato un lavoratore e poi trasforma il rapporto a
tempo indeterminato, a prescindere dalla durata del precedente rapporto a termine.

Assetto e misura dell’incentivo: 12 quote mensili a partire dalla data di assunzione del lavoratore e riguarda:
* il 50% dei contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro (premi INAIL esclusi) nella misura massima di euro 4.030,00
su base annua (soglia massima di euro 335,83 mensili) per ogni lavoratore assunto con contratto a tempo determinato (comprese
le proroghe);
* l’intera contribuzione previdenziale a carico dei datori di lavoro (premi INAIL esclusi) nella misura massima di euro 8.060,00
su base annua (soglia massima di euro 671,66 mensili) per ogni lavoratore assunto con contratto a tempo indeterminato.

La contribuzione eccedente le predette soglie mensili potrà comunque formare oggetto di esonero nel corso dell’anno solare del
rapporto agevolato, nel rispetto delle soglie massime esonerabili.

Il periodo di godimento dell’agevolazione può essere sospeso esclusivamente nei casi di assenza obbligatoria dal lavoro per mater-
nità, consentendo il differimento temporale della fruizione del beneficio. 

Tuttavia, è bene sottolineare che, anche nelle suddette ipotesi, l’incentivo deve essere fruito, a pena di decadenza, entro e non
oltre il termine perentorio del 28.02.2019.

Requisiti:
* l’incentivo è subordinato al possesso del DURC (ex art. 1, c. 1175 e 1176, L.
296/2006);
* l’incentivo non spetta se l’assunzione costituisce attuazione di un obbligo di
legge o previsto dalla contrattazione collettiva;
* l’incentivo non spetta se l’assunzione viola un diritto di precedenza stabilito
dalla legge o dal contratto collettivo;
* l’incentivo non spetta, salvo eccezioni, se presso il datore di lavoro o l’utiliz-
zatore con contratto di somministrazione sono in atto sospensioni dal lavoro con-
nesse ad una crisi o riorganizzazione aziendale;
* l’incentivo non spetta se l’assunzione riguarda lavoratori licenziati, nei sei
mesi precedenti, da parte di un datore di lavoro che, alla data del licenziamento,
presentava elementi di relazione con il datore di lavoro che assume, sotto il profi-
lo della sostanziale coincidenza degli assetti proprietari ovvero della sussistenza di
rapporti di controllo o collegamento;

Inoltre, l’inoltro tardivo delle comunicazioni telematiche obbligatorie inerenti l’instaurazione e la modifica di un rapporto di lavo-
ro o di somministrazione producono la perdita di quella parte dell’incentivo relativa al periodo compreso tra la decorrenza del rap-
porto agevolato e la data della tardiva comunicazione.

Compatibilità con la normativa in materia di aiuti di Stato: l’incentivo può essere legittimamente fruito nel rispetto dei limi-
ti del “de minimis” o, in alternativa, oltre tali limiti nell’ipotesi in cui l’assunzione comporti un incremento occupazionale netto.

In merito all’ incremento occupazionale netto, particolari disposizioni sono dettate per i giovani con un’età compresa tra i 16 ed
i 24 anni. 

Coordinamento con altri incentivi: l’incentivo  non è cumulabile con altri incentivi all’assunzione di natura economica o contri-
butiva.

Con specifico riferimento al contratto di apprendistato professionalizzante, si precisa che l’esonero riguarda la contribuzione ridot-
ta dovuta dai datori di lavoro: per gli anni successivi al primo, il datore di lavoro usufruirà delle aliquote contributive già previste
per la specifica tipologia di rapporto.

Ammissione all’incentivo: per poter usufruire dell’ incentivo, il datore di lavoro deve inoltrare all’INPS, esclusivamente on-line,
una domanda preliminare di ammissione all’incentivo.

Successivamente, l’INPS effettuerà le dovute verifiche ed informerà  che è stato prenotato in favore del datore di lavoro l’importo
massimo dell’incentivo spettante per il tipo di rapporto instaurato o da instaurare con il lavoratore indicato nell’istanza prelimina-
re.

Nell’ipotesi in cui l’istanza di prenotazione inviata venga accolta, il datore di lavoro, per accedere all’incentivo dovrà:
* entro 7 giorni di calendario, se ancora non lo ha fatto, effettuare l’assunzione;
* entro 10 giorni di calendario comunicare, a pena di decadenza, l’avvenuta assunzione.

Importanti novità in materia di lavoro
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FORMAZIONE
UNIONE ARTIGIANI

CONFINDUSTRIA BERGAMO

Primo corso tecnologia mobile

L o scorso 4 aprile si è svolto presso l'aula formazione UAB in
via Autostrada, 36 a Bergamo, l'incontro conclusivo di un

nuovo progetto ideato da Unione Artigiani per il ripianamento
del gap tecnologico a vantaggio degli imprenditori associati
interessati all'introduzione della componente tecnologica mobi-
le nelle logiche d'impresa.

In via sperimentale e per meglio conoscere le esigenze degli
imprenditori associati, infatti, Unione Artigiani ha organizzato
un corso di approccio ed approfondimento all'introduzione
degli strumenti mobili per l'attività di impresa.

Il corso, dal titolo “utilizzo tecnologie mobile”, si è rivolto a
chi intende avvalersi delle competenze di un tutor per affacciar-
si alla tecnologia mobile e si è svolto nei mesi di marzo ed apri-
le, spaziando dalle offerte del mercato elettronico a quelle dei
software, nonché della gamma di connettività proposta dai vari
operatori mobili, mettendo a confronto marche e proposte
appetibili all'imprenditore.

La risposta e gli apporti dei partecipanti hanno fornito una
nutrita e corposa mole di informazioni sotto forma di quesiti,
dubbi e riflessioni che sono stati esaminati nei question time
dei vari incontri.

NORMATIVE

Tesserino OBBLIGATORIO

T utti i lavoratori operanti in regime di appalto e subappalto
devono essere muniti di tessera di riconoscimento azienda-

le, con l’indicazione dei dati del dipendente, con la fotografia
del lavoratore. 

L’obbligo è per tutti i settori, non solo per i cantieri in edi-
lizia. 
Una recente norma introdotta in uno dei decreti del Jobs Act ha
abrogato l’obbligo per gli operai edili che lavorano in cantieri
ma non alle dipendenze di ditte in appalto o subappalto. 

Vediamo quali sono le sanzioni per i datori di lavoro e i lavora-
tori.

Le sanzioni: 
Il Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro contiene anche
le sanzioni al datore di lavoro che non munisce di tesserino di
riconoscimento i lavoratori in regime di appalto (cantieri edili
ma anche negli altri settori) e sanzioni per il lavoratore che non
indossa la tessera di riconoscimento. 

Lavoratori senza tesserino di riconoscimento: sanzione per
i datori di lavoro. 
I datori di lavoro che non adempiono all’obbligo di cui all’art.
26, comma 8, del D. Lgs. n. 81/2008 (“nell’ambito dello svolgi-
mento di attività in regime di appalto o subappalto, il persona-
le occupato dall’impresa appaltatrice o subappaltatrice deve

essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di
fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazio-
ne del datore di lavoro”), ai sensi dell’art. 55, comma 4, lettera
i) del D. Lgs. n. 81/20008 sono puniti “ con la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 109,60 a 548,00 euro per ciascun lavo-
ratore”. La sanzione riguarda non solo i cantieri edili, ma viene
irrogata su tutti i lavoratori che lavorano in regime di appalto o
subappalto (quindi operai della ditta appaltatrice o subappalta-
trice), in tutti i settori, ma che non sono muniti di tessera di
riconoscimento. 

Sanzioni per i lavoratori che non indossano il tesserino di
riconoscimento. 
Come abbiamo visto, ai sensi dell’art. 20, comma 3, del D. Lgs.
81/08, “i lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di
appalto o subappalto, devono esporre apposita tessera di rico-
noscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità
del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. 
Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che
esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo
di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto”.
L’art. 59, comma 1, lettera b), sempre del D. Lgs. n. 81/2008
prevede la relativa sanzione: “ “i lavoratori sono puniti con la
sanzione amministrativa pecuniaria da 54,80 a 328,80 euro per
la violazione dell’articolo 20 comma 3; la stessa sanzione si
applica ai lavoratori autonomi”.

6 Mensile dell’Unione Artigiani di Bergamo e Provincia 
n° 4 - Aprile 2017 - anno LXVIII
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